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Nei paesi 
A Messina. 


Un uragano. - Scosse di terremoto. 


MESSINA 10 (N). Le truppe. conti- 
nuano a perlustrare la città distrutta, 
per rilevare l'entità dei danni. Anche 
alla notte girano sempre pattuglie per 
procedere a salvataggi nel caso si udis- 
sero dei gemiti. Stanotte si ebbe un tempo 
pessimo; pioggia torrenziale con scari. 
che elettriche e scosse di terremoto più 
o meno forti. Molta truppa si dedica alla 
costruzione delle baracche e degli al- 
loggi. Il comando generale dispose per 
la pronta costruzione di grandi barac- 
che, onde installarvi gli uffici civili in- 
dispensabili alla futura guarnigione della 
piazza e della popolazione, La salute 
pubblica è soddisfacente e l'ordine per- 
fetto. 


Il crollo della banchina. 


MESSINA 10 (N). Le conseguenze del 
temporale della scorsa notte hanno reso 
più difficile e pericoloso il lavoro di ri- 
cerca. E’ impossibile il disseppellimento 
dei cadaveri. Il generale Mazza ha ordi. 
nato di limitare in questi giorni le ri 
cerche alle case ancora intalte. Tutti 
gli scavi furono quindi sospesi. L’esodo, 
per quanto sia stata ritirata l'ordinanza 
dello sfratto di tutta la popolazione su- 
perstite, continua lentamente. I viveri 
sono ora in abbondanza. I'soldati hanno 
cominciato a trasportare le macerie in 
mare per lo sgombero delle rovine della 
città. 

Stamattina, fra immenso fragore, è 
crollata una ventina di metri della ban- 
china, che ha resistito al terremoto, pre- 
cipitando in mare. Evidentemente la ban- 
china aveva risentito la violenza delle 
scosse in parti diverse che cedettero sot- 
t'acqua: le recenti scosse leggere hanno 
compiuto l’opera distruggitrice. I pezzi 
di banchina precipitando, trascinarono 
seco un buon numero di sacchi ricolmi 
di vettovaglie depositati sopra la banchina 
stessa, accanto a tre vagoni ferroviari 
carichi di viveri e di provvigioni d'ogni 
genere. Anche due soldati che in quel 
momento si trovavano sulla banchina, 
caddero in mare, ma riuscirono a sal- 
varsi, riportando leggere ferite e contu- 
sioni. 

Salvato dopo 14 giorni | 


MESSINA 10 (N). Stamane. verso ie 
12, si operò un salvataggio: fu estratto 
dalle macerie il macellaio Benzaia, qua- 
rantatreenne. Visse questi 14 giorni sen- 
za vitto, incuneato fra le macerie, assi- 
stendo all'agonia e allalenta morte della 
moglie e di quattro figli. Il Benzaia sta 
relativamente bene. 


Recandosi da Palermo a Messina. 


MESSINA 10 (N). Per chi viene a Mes- 
sina da Palermo, i primi indizi del di- 
sastro si hanno a Sant'Agata ove si ve- 
dono bagagli e legnami pronti alla par. 
tenza. Proseguendo oltre alla stazione 
di Funara, Barcellona, Milazzo, cresce 
mano mano la scena dolorosa. Si vedo- 
no dei carri pieni di traverse e ‘travi 
di legno. In ogni stazione sta gran folla 
ansiosa e desolata. Da Spadafora in poi 
cominciano i danni: si vedono case leg- 
germente danneggiate con tetti caduti; 
si vedono tende militari, accampamenti 
primitivi d'ogni genere. Alla stazione di 
Rometta cresce la visione della sciagu- 
ra. Fuori di Rometta si vedono le zone 
più colpite. A Gesso il treno è fermalo 
per la verifica dei passaporti rilasciati 
dai prefetti. Si attraversa quindi la Gal- 
leria palermitana che si diceva franata. 
Invece è in ottimo stato. Fuori della gal- 
leria si offre da lungi alla vista lo. spet- 
tacolo spaventoso di Messina distrutta. 


La città sotto lo stato d’assedio. 


Ml generale Mazza, instancabile dal- 
l'alba a tarda sera, lavora impartendo 
ordini, ricevendo. autorità ‘e notabilità. 
Sono stati stabiliti cordoni militari nelle 
vicinanze e attorno alla città per impe- 
dire l'immigrazione della popolazione dei 
dintorni. Dalla parte di mare. le navi da 
guerra compiono la stessa vigilanza. Il 
comando mililare non impedisce la per- 
manenza ai messinesi superstiti del di- 
sastro; sono altendati in piazza S. Mar- 
tino e lungo la marina a nord, ma ne 
facilita l'esodo assicurando anche ai pro- 
fughi sostentamento fuori della linea di 
vigilanza. Qualche persona, nella parte 
alta della città, resa pazza o intonlita 
dal dolore rimane vicina ai muri peri- 
colanti della sua abitazione, refrattaria 
a quasiasi persuasione. Sono attualmen- 
te a Messina 12 mila uomini di truppa 
attendati in due grandi accampamenti, 
uno a San Francesco di Paola, un altro 
in Piazza d'Armi. Inutile descrivere la 
abnegazione di tutte le truppe in que- 
sti giorni di dolore: non ostante il tem- 
po pessimo proseguono i lavori di sal- 
vataggio con vivo entusiasmo, come se 
si trattasse dei loro parenti. Giò ricono- 
scono non solo i messinesi, pieni di gra- 
titudine, ma tutti coloro che hanno as- 
sistito alle scene pietose ed emozionan- 
‘ti avvenute per opera di ogni soldato e 
di ogni ufficiale. 


Ta presa della vita a Messina. 


Conforme al concetto espresso dal Go- 
verno e dal Parlamento, di riordinare 
gli uffici distrutti della città, si sono riu- 
niti i superstiti dell'Università, ed han- 
no deciso di mantenere. a, Messina l'U- 
niversità, per continuare l’opera e le| 
tradizioni del glorioso Ateneo. Il gene- 
rale Mazza ha espresso anche il pen- 
siero di veder presto riattivata la vita 
commerciale e industriale, La Federa- 
zione tra i dipendenti. del Comune si è 
ficostituita e già funziona in piazza Ni- 
cola Fabrizi. Morirono 117 membri di 
essa; si salvò il suo presidente, Andrea 
Puglisi, che si è messo a disposizione 

| del Comune, 


devastati. 
In Calabria. 


Una voragine. 


REGGIO CALABRIA 10 (N). La scorsa 
notte un uragano si rovesciò sulla città. 
Si avvertirono nuove scosse di terremoto. 
A Spilinga le scosse di terremoto conti- 
nuano. Tersera ne fu avvertita una così 
forte che produsse grave panico nella 
popolazione che si trova, per fortuna, 
all'aperto. In varie vie della città ora si 
può camminare grazie all'opera energica 
del tenente Magnini del 21.0 fanteria, il 
quale, con pochi soldati è riuscito a de- 
molire parecchie decine di case che mi- 
nacciavano di crollare da un momento 
all’altro. 

Nella notte del terremoto in contrada 
Olivadi il terreno si è sprofondato di ol- 
tre otto metri formando una terrificante 
voragine dalla quale si sprigiona conti- 
nuamente fumo, 


Feviti che non vogliono lasciare la Calabria. 


ROMA 10 (N). E° giunto da Pellaro il 
13.0 treno-ospedale della Croce Rossa 
recante trentanove feriti gravi con feb- 
bre e circa 80 profughi tra cui i nipoti 
del senatore Plutino. Fra i feritivi è la 
contessa Velardi, che ha due figli inco- 
lumi; un vecchio, moribondo, durante il 
viaggio ebbe l'assistenza del cappellano 
della Croce Rossa; due bambini lattanti 
furono nutriti col biberon. Il treno po- 
teva trasportare 140 feriti ma gli uffi- 
ciali della Croce Rossa trovarono resi- 
stenza nei feriti, che si rifiutano di ab- 
bandonare le loro terre. I feriti furono 
trasportati all'ospedale della Croce Ros- 
sa, a Villa Grazioli. 

IL LETTO DELLO STRETTO 
approfondito. 

CATANIA 10 (N). Il capitano d'un pi- 
roscafo che fu in questi giorni a Mes- 
sina assicura che il fondo del mare 
nello strelto dinanzi a Messina è mu- 
ato, 

Dove prima gettava l'ancora a 5 me- 
tri, ora, gettata la sonda, trovò 22 me- 
tri di profondità, 


IL CUORE DI MILANO. 

MILANO. 10 (N). Nonostante l’impo-| 
nente dimostrazione di fraterna carità! 
di Milano si è voluto organizzare un! 
«plebiscito» a pro dei danneggiati del 
terremoto, Il cattivo tempo impedì la; 
sperata grande affluenza di pubblico| 
alle urne, specialmente donne e fanciul- 
li. Tuttavia lo spoglio di metà delle urne 
dà circa 13,000 lire d’introito. Si può 
quindi calcolare che si.siano raccolte 
dalle venticinque alle trentamila glire. 

Le sottoscrizioni di Milano si av- 
viano verso il secondo milione. 

I soccorsi dali'estero. 

BUDAPEST 10 (N). Il Comitato pro 
Sicilia e Calabria deliberò di pubblicare 
un manifesto invitante a’ fare offerte 
peri danneggiati, inoltre si faranno col- 
lette in tutte le chiese. Il 25 gennaio in 
tutti i teatri dell’Ungheria si daranno 
spettacoli a favore dellé vittime del ter- 
remoto. 2 

Il console italiano marchese Durazzo, 
che assisteva alla seduta, ringraziò vi- 
vamente il Comitato. Finora si raccol- 
sero circa centomila corone, 

TEMESVAR 10 (N). Il Consiglio co- 
munale volò mille corone pro Sicilia. 

PARIGI 10 (N). Il totale della sotto- 
scrizione nazionale a favore delle vit- 
time del terremoto a ascende finora 
a franchi 681,899.55. 


L'ostracismo alla lingua italiana 


in Dalmazia. 
Il commento d’un ufficioso romano. 
ROMA. 10 (N). La «Tribuna», dopo a- 


ver riportato la notizia che il Governo 
austriaco è intenzionato di accontentare 


ancora una volta gli slavi. bandendo 
dagli uffici della Dalmazia la lingua i- 
taliana, sostituendola con la. croata, 


scrive: 

“Vogliamo sperare che la brutta no- 
tizia sia destinata a non avere conferma 
dai fatti. Lo speriamo non soltanto per- 
chè l'offesa recata agli italiani della 
Dalmazia nella parte più viva e più 
forte del loro spirito, offenderebbe negli 
italiani i santi legami della lingua e 
della stirpe, che nessuna differenza di 
religione, ‘di sudditanza, di tendenza 
politica, può nonchè distruggere alterare; 
ma perchè apporterebbe nuovi danni nei 
rapporti fra Roma e Vienna. Si verrebbe 
cioè ad offrire nuovo capitale argomento 
a dimostrare l’insanabilità del dissidio 
manifestantesi periodicamente fra la po- 
litica seguita dal ministro comune degli 
affari esteri austro-ungarico e il ministero 
austriaco. Sulla necessità tanto dal punto 
di vista morale, come da quello politico, 
che i dissidi spariscano, abbiamo insi- 
stito tanto mentre fervevano.le polemiche 
per i dolorosi fatti di Vienna, che non 
sentiamo il bisogno di spendervi ora 
nuove parole. Tuttavia crediamo inutile 
constatare come al Governo di Vienna, 
così con la questione. dell’ Università i- 
taliana a Trieste come con la questione. 
della lingua d’ufficio in Dalmazia, sia 
offerta propizia occasione di mettere in 
evidenza come esso sappia ispirarsi. ad 
elevate ragioni di giustizia. 


La proposta a-u. alla Porta. 
L’exposé del granvisir rinviato. 

COSTANTINOPOLI 10 (N). Secondo in- 
formazioni da parte della Porta il gran- 
visir non terrà domani il suo exposé, 
ma appena giovedì. Di ciò fu tosto in- 
formata la Camera. 

Senza dubbio questo rinvio fu deter- 
minato dalla circostanza che ieri l’ am- 
basciatore a.-u. Pallavicini comunicò alla 
Porta la nota proposta del suo Governo, 
L'odierno Consiglio dei ministri discusse 
questa proposta ‘senza occuparsi della 


To 


sé, che ora probabilmente sarà modifi- 
cato. Il Consiglio dei ministri si occupò 
anche della questione delle miniere car- 
bonifere francesi di Eraclea. 

Ora anche gli avversari del granvisir 
Kiamil pascià ammettono che questi ol- 
terrà per il suo exposé un voto di fidu- 
cia, affinchè egli possa condurre a ter- 
mine tutte le trattative iniziate. Ciò mal- 
grado si dice imminente una crisi mini- 
steriale parziale, insistendo Tewfik  pa- 
scià sulle sue dimissioni da ministro de- 
gli esteri. Verrebbe nominato suo suc- 
cessore il. deputato di Berat, Ismail Xe- 
mal, che quando era valì di Tripoli si 
rifugiò a bordo dello stazionario inglese, 
riparando poi in Europa. 


Ottima impressione alla Porta. 


COSTANTINOPOLI 10 (B). La dichia- 
razione fatta ieri dall'ambasciatore Pal- 
lavicini alla Porta che l'Austria-Unghe- 
tia è disposta a pagare due milioni e 
mezzo di lire turche per le antiche pro- 
prietà dello Stato turco in Bosnia, pro- 
dusse in quei circoli ottima impressione, 
Il granvisir espose oggi la proposta a. u. 
al Consiglio dei ministri, promettendo di 
dare una risposta all’ ambasciatore do- 
mani o posdomani, dopodichè comince- 
ranno le trattative sulla base della of- 
ferta dell’Austria-Ungheria. Dapprima pa- 
reva che la Porta inclinasse a tentare 
di ottenere una somma maggiore, ma vi- 
sta la dichiarazione che la cifra indi- 
cata rappresenta il «maximum», sembra 
che sia prevalsa la prospettiva, politica- 
mente vantaggiosa, di veder presto ap- 
pianata questa vertenza, e riprese le re- 
lazioni amichevoli: con l’Austria-Unghe- 
ria. Quindi si crede che la proposta sarà 
accettata. 

I circoli diplomatici competenti, che 
desiderano la soluzione pacifica della 
crisi balcanica, approvano concordemente 
il passo dell’ Austria-Ungheria, e sono 
pure unanimi nel ritenere prossima l’in- 
tesa fra l'Austria-Ungheria e la Porta. 


L'atteggiamento ‘conciliante dell' Austria-Unoheria 


dovuto alle pratiche di Sir Barclay? 


VIENNA 10 (N). Nei circoli inglesi di 
Vienna .si afferma che la determina- 
zione dell’Austria-Ungheria di offrire alla 
Turchia cinquantacinque milioni di co- 
tone come indennizzo per l’annessione 
della Bosnia, è dovuta ai suggerimenti 
di Sir Thomas Barclay, l’insigne uomo 
politico inglese, che, dopo essere stato 
recentemente per qualche tempo a Co- 
stantinopoli, dove ebbe dei contatti coi 
più infiuenti personaggi turchi, venne a 
Vienna ed ebbe qui lunghi. colloqui con 
Aherenthal, riuscendo a persuaderlo di 
smettere il suo alteggiamento di recisa 
opposizione a qualunque idea di risarci- 
mento. pecuniario alla Turchia. Sir Bar- 
clay sì recò anche a Budapest, dove 
seppe indurre anche i ministri unghe- 
resi a propositi più concilianti verso la 
Turchia. La proposta fatta ora dall’Au- 


stria-Ungheria alla Porta costituirebbe |' 


duuque un ‘brillante successo dell'inter- 
mediario inglese. Si noti che precisa- 
mente in questi ultimi giorni la stampa 
viennese la più autorevole usava un 
linguaggio pieno di astio contro l’Inghil- 
terra, accusandola di essere la. fomen- 
tatrice di tutti gli imbarazzi balcanici 
dell’Austria-Ungheria. Intanto invece un 
illustre uomo politico inglese si adope- 
rava per comporre il grave conflitto fra 
l’Austria-Ungheria e la Turchia. 


UN COMMENTO FRANCESE. 
Un notevole successo per la causa 
della pace. 


PARIGI 10 (N) Il “Temps” commen- 
tando la proposta dell'Austria-Ungheria, 
dice che con ciò si è fatto un passo im- 
portante verso l'intesa fra l’Austria-Un- 
gheria e la Turchia. Tutti debbono ral- 
legrarsene perchè questa intesa costi- 
tuirebbe un notevole successo per la 
causa della pace. L’Austria-Ungheria non 
perde nulla della sua digrità mostran- 
dosi generosa verso la Turchia, e questa 
può essere lieta di trarsi, mercè tale 
transazione, da imbarazzi anche troppo 
spiegabili, dato il suo passato Si deve 
augurare che la Turchia sappia dare 
alle sue nuove aspirazioni una base in- 
ternazionale pacifica e duratura. 


Nuove missioni spec'ali serbe 
a Pietroburgo, a Londra e a Parigi. 


BELGRADO 10 (N). II Governo decise 
di inviare una nuova missione speciale 
a Pietroburgo, sotto la direzione di Sto- 
ian Protic. Altre missioni si invieranno 
a Londra e a Parigi. 


Doganieri serbi che sparano 
su contadini bosniaei, 

SERAJEVO 10 (B). Secondo una noti- 
zia da Szebenizza giorni fa alcuni do- 
ganieri serbi spararono su contadini bo- 
sniaci che raccoglievano legna nel bo- 
sco Popovicka Polje, sulla sponda sinistra 
della Drina. 

Fortunatamente nessuno fu. colpito, 
perchè tosto dopo le prime fucilate i 
contadiai si ripararono dietro gli alberi, 
Essi informarono poi dell’incidente il 
prossimo posto di gendarmeria. 


La passeggiata degli studenti tedeschi 


di Praga. 


PRAGA 10 (N). Oggi gli studenti te- 
deschi ripresero la passeggiata domeni- 
cale sul Graben. Vi parteciparono circa 
duecento tedeschi con. distintivi delle 
loro associazioni accademiche; si nota- 
rono anche parecchi deputati tedeschi. 
I giornali czechi radicali avevano esor- 
fato la popolazione e gli studenti czechi 
a non molestare i tedeschi, per non pro- 
vocare nuove misure eccezionali contro 
la città di Praga, e per non intralciare 
le pratiche rivolte. a ottenere che la 
passeggiata degli studenti tedeschi sia 
limitata ai pressi dell’Università tedesca, 
Quindi gli studenti czechi e gli aderenti 


progettata revisione del testo dell’expo-lal partito czeco radicale, raccoltisi in 
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gran numero sul Graben, muniti da coc- 
carde tricolori, si mantennero tranquilli. 
L'enorme apparato di guardie, interve- 
nendo prontamente dove si formavano 
pericolosi assembramenti, impedì che si 
venisse a conflitti, ristabilendo la circo- 
lazione. La folla intonò bensì la canzo- 
ne «Hej slovane», ma la smise alle e- 
sortazioni/della polizia. Si operò un ar- 


resto. 
| LIBERALI DEL BADEN 
non festeggeranno il genetliaco 
di Guglielmo. 


BERLINO 10 (N). Il partito liberale- 
democratico del granducato di Baden 
decise di astenersi quest'anno dal cele- 
brare il genetliaco dell’imperatore Gu- 
glielmo, ricorrente il 27 corr. «Dopo gli 
eventi dello scorso novembre — dice il 
comunicato dei democratici badesi — è 
inutile ogni finzione. Se anche volessimo 
associarci alle solite sfarzose feste, il 
nostro cuore non potrebbe essere pre- 
sente: meglio quindi astenercene addi- 
rittura». Come è facile imaginarsi, questa 
notizia desta dispiacere nei circoli con- 
servatori, temendosi speciamente che l’e- 
sempio trovi imitatori. 


Bratianu succede a Sturdza. 
BUCAREST 10 (N). Il presidente dei 
ministri Sturdza si dimise, perchè am- 
malato. Il re accettò le dimissioni no- 
minando presidente dei ministri Bratia- 
nu, che è pure ministro degli interni e 
interinalmente ministro degli esteri. 


Un monumento alle vittime del ,,Lutin* 
e del ,,Farfadet*, 

; TFERRYVILLE 10 (N). Oggi si inaugurò 

il monumento ai soldati di marina vit- 

time delle catastrofi dei sottomarini «Lu- 

tin» e «Farfadet». 


Il campionato di lotta a Milano. 


MILANO 10 (N). Stasera, alla Palestra 
sportiva, seguì la chiusura del campio- 
nato mondiale di lotta. I due campioni 
Pons e Petersen, sfidatori di Raicevich, 
lottarono ad oltranza e Petersen fu at- 
terrato. Il pubblico enorme che assiste- 
va alla serata fischiò i lottatori, © 


Il crollo di una chiesa durante un ufficio 
divino. 40 morti e 60 feriti. 
SITTEN (Svizzera) 10 (N). Nel vicino 
villaggio di Nax crollò durante un uf- 
ficio divino la volta della chiesa, nella 
quale erano raccolti moltissimi devoti. 
Seguì un panico indescrivibile. La mag- 
gior parte dei presenti rimasero sepolti 
sotto le macerie. Fu tosto iniziata un'a- 
zione di soccorso. Secondo le prime no- 
tizie ci sarebbero 40 morti e 60 feriti. 


Ingente furto alla posta russo-siberiana, 


TOMSK 10 (B). A Novo Nicolajevsk a- 
prendosi la valigia postale di Tomsk.si 
constatò la scomparsa di due pacchi po- 
slali contenenti 250,000 rubli. > 


Un. macigno. che precipita in un 

accampamento di zingari. 
GENOVA 10 (N). Da Celle Ligure sta- 
notte giunse la notizia che a Savona era 
franato un macigno seppellendo sei zin- 
gari e ferendone quattro, che si erano 
ricoverati sotto di esso per ripararsi dal: 
la pioggia. Subito sono partiti pompieri 
con soccorsi e le autorità che poi sono 
ripartite lasciando sul posto numerosi 
carabinieri e soldati. Il macigno ch'era 
incastrato nella roccia, cadde sopra la 
carovana di zingari mentre era immer- 
sa nel sonno. Gli zingari uccisi sono di 
Caserta e Avellino. Alcuni generosi o- 
perai di Celle, accorsi subito in aiuto; 
rimossero faticosamente con [eve il ma- 
cigno pesante 10 tonnellate. Una donna, 
già incinta di otto mesi, partorì un bam- 
bino che fu trovato morto vicino a lei 
pure cadavere. La popolazione applaude 
all'opera dei volonterosi cui si deve se 
quattro zingari furono estratti ancora 
vivi. Il capostazione Comba diede avvi- 
so della sciagura chiamando sul posto 
soldati e cooperando all'opera di sal- 
vataggio. 


L’infanticidio di Radoschowitz. 
L'autore arrestato. 

PRAGA 10 (N). A proposito dell'or- 
rendo doppio infanticidio di Radoscho- 
witz (vedi «Piccolo della Sera” di sa- 
bato) si hanno i seguenti ulteriori par- 
ticolari: La piccola Bozena, o Beatrice, 
Smutny rimasta soltanto ferita fu già 
in grado di dare qualche indicazione 
sulla persona dell'assassino. La gendar- 
meria, coll’aiuto di cani ammaestrati al 
servizio di polizia, perlustrando i boschi 
e le vicinanze riuscì a scoprire le trac- 
ce del supposto assassino, e arrestò così 
un ragazzo di 13 anni e mezzo, Giu- 
seppe Skala, figlio d'un piccolo possi- 
dente del villaggio stesso. x 

Questi dapprima negò, ma poi, messo 
a confronto con la piccola Beatrice e 
da lei riconosciuto, fece ampia confes- 
sione, narrando tutti i particolari del 
truce falto e dichiarando che non sa- 
peva spiegarsi il motivo dei suoi atti. 
Sa soltanto che di tratto in tratto gli 
pare di. sentirsi affluire il sangue al 
cervello, e che sempre provò piacere 
vedendo uccidere i polli; anzi egli stesso 
uccise molti cani e gatti. 

I genitori e il maestro dissero che il 
ragazzo fu sempre deficente d’intelligen- 
za. Alle 4 pom., quando lo Skala fu scor- 
tato alla stazione per essere condotto a 
Rican, i villici volevano linciarlo. A 
stento i gendarmi lo protessero contro la 
furia dei contadini. 


4-4 Cora ine 


GRONAGA LOGALE 


H prof. Orsi all'Università del. Popolo. 
«Le grandi giornate storiche del 1789; 
una cronistoria dunque della immane 
epopea rivoluzionaria; che si sarebbe 
potuto dire di nuovo? Nulla; ma si po- 
teva fare un racconto originale; e que- 
sto fece il prof. Orsi nel pomeriggio di 


ieri nella. Palestra di via della Valle. 
Ed egli trovò anche, diciamo, il pretesto 
per rievocare quella storia ch'era nella 
mente di tutti: poichè anche la Turchia 


è risorta nel regime costituzionale: poi- 
chè anche l'impero degli czar perdette, 
con la istituzione di una rappresentanza 
nazionale, la sua autocrazia, nell’ Eu- 
ropa tutta legiferano i popoli; era bene 
si scrutassero i primordi - a parte l'In- 
ghilterra che visse di una propria storia 
- dello ltato di cose ch'è divenuto co- 
mune alle nazioni europee. 

Nè sembri tardo l'avvento della costi- 
tuzione presso i popoli orientali della 
nostra parte di mondo; ben più atten- 
demmo noi, dopo che già a Versailles 
erasi costituita l'Assemblea nazionale, e 
ben più dei turchi eravamo noi civil- 
mente evolutil Ma ogni scusa dell’ora- 
tore è presto dimenticata, non appena 
egli c'introduce nel suo racconto. Le fi- 
gure ch'egli modella sono di una verità 
impressionante; i fatti che ci dipinge 
balzano così vivi, che non si dimenti- 
cano più: 

Solo un profondo osservatore poteva 
trarre gli effetti che ha saputo il prof. 
Orsi, incatenando il suo numeroso udi- 
torio, dandogli tutte le ansie del più tre- 
mendo dramma che un popolo scrivesse: 
e l’uditorio proruppe, in-fine, in sinceri 
e calorosissimi applausi. 

* Questa sera, nella scuola di via Pa- 
rini, il dott. Romolo Liebman riprende 
il suo corso di lezioni su «L’Igiene del- 
la donna» (con proiezioni) che fu inter- 
rotto durante le vacanze di Natale. 

Parlerà dell'igiene dell’infanzia e del- 
la giovinezza, argomento che interessa 
sempre vivamente; alla lezione sono 
ammesse soltanto le donne. 

* Domani il prof. Polacco inizierà nel- 
la scuola di via Giotto una serie di e- 
sercitazioni di educazione artistica (con 
proiezioni). 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro Gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Be- 
nedetto Randegger dal sig. Virgilio Ma- 
cerata cor. 20, dalla sig.na. Giovannina 
Liebman cor. 10. 

Per onorare la memoria della signora 
Giovanna Schwarz da Vittorio e Olga 
Gasparon cor, 10. 

99.0 contributo settimanale degli anti- 
scapoli cor. 4. 

Dal cap. G. Merlato, per capodanno 
cor. 5. 

Raccolte al convegno famigliare di 
sabato sera dalle matricole partenti cor. 
6,30. 

Ecco la settima lista delle elargizioni 
di capodanno pervenute alla Direzione del- 
la Lega Nazionale: da Trieste: Roberto 
Wieselberger cor. 3, Alessandro Calcich 2, 
Giuseppina Galcich 2, Carlo Calcich 1, Ro- 
berto Calcich 1, Oliviero Calcich 1, Nerina 
Calcich 1, Giusto Pilotti 6, Ing. G. Righetti 
5, Emma Slagna 2, Vittorio Boiti 10, Angelo 
Alfonso Polacco 10, Lucia Polacco 5, ltala 
e Gius. Loser 10, Elisa e Alberto Boccardi 
5, Amelia. Snasich 2, Pietro Miraz 1, Giu- 
seppe Furlan 3, Marco Camerini 2, Gius. 
Scrobogna 1, Lolly Scrobogna 1, A De Col 
10, Ermanno Brainovich 3, Guido Brugger 
2, Massimiliano Weiss 10, Emilio Semeniz 
3, Cupez Alessio 1; Ing. Arturo Ziffer 5, Ing. 
D. Coglievina 5, Enrico. Violin_ 2, Siefano 
Giuliuzzi 2, Adolfo Possega 11, Alma Hof- 
mann 3, Armando Nordio 2, Giac. di G, Ri- 
mini 2, Enrico Trani 1, dott. Romano Ba- 
xa 10, Fabio Romano 5, Olga Hofmann 3, 
Davanzo P. 2, Mario Foresti 2. Alessandro 
Sambo 3, Fortunato Botteri 1, Edoardo Bot- 
teri 1: Antonio Skerl 4, Gius. Todeschini 3, 
Pietro, Livio e Giovanna Vidali 4, Arturo 
dott. Giacomelli 3, Alberto Puschì 5, Garla 
Widmar 1, Bianca. Sposta 1, Luigia Di Pao- 
li 2, Federico Giorgis 2, Tullio Defrancesco 
1, F. Ravasini 2, Francesco Moretto 1. Gius. 
Pizzul-Cignola 3, prof. Renato Marussig 2, 
ing. Guido Marussig 2, Roberto Nigri 2. G. 
L. Tessitore 1, Edoardo Levi 2, Benvenuta 
Levi 2, Gustavo Wieselberger 10, Alba Wie- 
selberger'8, Ing. R. Gairinger 5. 

da Gorizia: Luigi Venuti 2, 
Luzzatto 3 

da Grisignana: Crosilla Francesco 2 

da Pisino: Luigi Comisso 10, Famiglia 
Mrach 30. 

La Lega degli insegnanti per l’equi- 
parazione delle maestre ai maestri. La 
Lega degli insegnanti si riunì ieri ad 
un’assemblea generale. Erano largamente 
rappresentate le quattro sezioni, nume- 
rose le signorine intervenute. 

Il presidente dott. Luigi. Candotti, ri- 
cordata con parola commossa l'immane 
catastrofe che colpì la Calabria e la Si- 
cilia, fa la relazione dell’ attività svolta 
dalla Lega in questi ultimi mesi. Essa 
si occupò alacremente della questione 
magistrale e portò il suo contributo alla 
azione per la Università italiana a Trie- 
ste; ottenne la separazione della scuola 
complemertare di via Giotto dalla scuola 
popolare; promosse la chiusura dei giar- 
dini infantili per il 31 luglio e quella 
delle scuole popolari e complementari per 
il 4 luglio; provocò la reintroduzione del- 
l'orario estivo; presentò due memoriali 
all'autorità scolastica; creò un archivio 
per l'istruzione; stampò un appello ai 
lavoratori perchè frequentino. le scuole 
serali, sollecitò le nomine e le promo- 
zioni dei docenti, offrì patrocinio legale 
a un socio ecc. 

Il presidente comunica che il numero 
dei soci è salito a 470, e coglie l’occa- 
sione per deplorare. che alcuni docenti 
non facciano ancora parte dell’ Associa- 
zione. 

Il relatore sig. Ubaldo Tamanini rife- 
risee sull'importanza pedagogico-didatti. 
ca dell'avvicendamento scolastico, ossia 
della. possibilità che dovrebbe venir 
data ai docenti di accompagnare i pro- 
pri scolari dalla prima alla quinta clas- 
se della scuola. popolare. Egli deplora 
che in alcune scuole all’avvicendamento 
s'opponga il fatto, che a tre o quattro 
maestre è affidato l'insegnamento per- 
petuo nelle prime e seconde Zclassi ma- 
schili o nella prima femminile. Rileva 
la diversità di trattamento che queste 
poche maestre godono di fronte alleloro 
colleghe e afferma che se;l'equiparazio- 
ne delle maestre agli insegnanti maschili 
fosse un ifatto compiuto, non sarebbe 
neppur bisogno di votare l’avvicenda- 
mento scolastico; ma la preferenza data 
alla donna dipende dal fatto che essa 
vien pagata meno. Si loda, e a ragione, 
l'opera della maestra, la si dichiara tal- 
volta superiore a quella dell’uomo, ma 
la si paga meno. ; 

Tl relatore sprona quindi le maestrea 
lottare fino a completa vittoria per l’e- 
quiparazione coi maestri, assicurandole 
dell'appoggio incondizionato dei colleghi, 
che riconoscono l'utilità dell’opera. loro. 


Girolamo 


Termina, applauditissimo, col presentare 
il seguente ordine del giorno: 

«L'assemblea generale della Lega de- 
gli Insegnanti di Trieste, oggi 10 genna- 
io 1909 - mentre riafferma l'inconte- 
stabile diritto delle maestre di venir e- 
quiparate in tulto agli insegnanti ma- 
schi - considerato che il mancato 
avvicendamento scolastico, suggerito dal- 
la pedagogia e dalia didattica, danneg- 
gia l’unità dell’istruzione e fomenta il 
malcontento nel. personale  insegnanie 
delle civiche scuole popolari, chiede 
che a tutte le maestre e i maestri, oc- 
cupati in via definitiva in una scuola, 
sia data la possibilità, anzi sia fatto lo- 
ro un obbligo, - di accompagnare i loro 
scolari dalla I alla V classe; e inca- 
rica la presidenza. di presentare que- 
st'ordine del giorno al Consiglio di cit- 
tà, alla Delegazione municipale e alla 
Commissione per l'istruzione». 

Il presidente apre la discussione, ma 
non domandando nessuno la parola, met- 
te a voti l'ordine del giorno, che sem- 
bra approvato all’unanimità, 

Il relatore desidera la controprova. 
Tre maestri votano contro. 

Il sig. U. Tamanini raccomanda infine 
ai maestri di far votare l'avvicendamen- 
to scolastico dalle conferenze mensili 
dei docenti, uniformandosi all'ordine del 
giorno approvato. Ù 

Il dirigente sig. Giov. Bianchi, a nome 
del Comitato per i festeggiamenti in oc- 
casione del XL anniversario della fonda- 
zione del sodalizio, chiede all'assemblea 
l’autorizzazione di prelevare dal fondo 
di riserva un importo di danaro. Dopo 
lunga e animatissima discussione, l’'as- 
semblea concede la chiesta antorizza- 
zione. 

Relatore il prof. G. Saraval, viene im- 
partita la sanatoria ad alcune spese 
straordinarie, e viene data .facoltà alla 
Direzione di prelevare dal fondo di ri- 
serva un importo di danaro per far fron- 
te.alle spese correnti. 

Alle eventuali, su proposta ‘del sig. G. 
Bianchi, l'assemblea invita la Direzione 
a fare tutto il possibile per ottenere che 
ai docenti pensionati vengano concesse 
le migliorie chieste ripetutamente. Il 
presidente dice di essersene già occu- 
pato, e promette che la Direzione non 
mancherà di fare tutto il suo dovere. 

Dopo ciò il presidente chiude il con- 
gresso. 

Il congresso degli attinenti muratori 
Termattina alle 10 nella palestra della 
civica scuola di via (della Valle, seguì 
l’annunciato congresso degli attinenti al 
‘Gonsorzio fra costruttori edili, sotto la 
presidenza del loro capo sig. Venuti, 
presente scarso numero di attinenti. 
Rappresentano l'autorità industriale il 
conte Dandini e, l'istruttore dei consorzi 
dott. Blodig ; il Consorzio è rappresen- 
tato dai membri di presidenza ing. de 
Guarrini ed arch. de Nardo. Alle «co- 
municazioni» il capo degli attinenti ri- 
ferendosi allo scioglimento dell’adunan- 
za degli attinenti dell’anno scorso, trova 
strano che l'autorità abbia riscontrato 
che. detta radunanza non corrispondeva 
alle prescrizioni di legge perchè i pre- 
senti non erano tutti regolarmente qua- 
lificati. Dice che per lo stesso motivo 
non avrebbe dovuto aver valore a. suo 
tempo la decisione presa da un gruppo 
di muratori, assieme ai costruttori edili, 
durante l’ultimo sciopero, e che ad ogni 
modo la radunanza che poi si volle di- 
chiarare sciolta, doveva venire dichia- 
rata nulla già al suo inizio o dal presiì- 
dente del Consorzio o dal rappresentan- 
te dell'autorità industriale, presenti, che 
avrebbero dovuto controllare gli interve- 
nuti. Ilsig. de Nardo dice che fu anche egli 
alla radunanza e si mise alla porta per 
il controllo, ma ne fu impedito dagli 
stessi. muratori, per cui la colpa non 
può venire ascritta alla direzione del 
Consorzio. 

Il capo degli attinenti dice ancora con- 
stargli che contro di lui ed altri colle- 
ghi che si sono occupati della compi- 
lazione del nuovo regolamento di lavoro, 
assieme alla direzione del consorzio 
da muratori stessi furono sparse calun- 
nie, affermandosi che i rappresentanti 
degli attinenti fossero. stati comperati 
con qualche litro di vino. Protesta per 
conto suo ed a nome dei. colleghi, ed 
invita i rappresentanti la direzione del 
consorzio a dichiarare come si comporta- 
rono i delegati degli attinenti .in quel- 
l’incontro. I signori de Nardo e de Guar- 
rini dichiarano che i delegati degli at- 
tinenti in seno alla commissione combat: 
terono a spada tratta a vantaggio degli 
interessi dei loro mandatari. 

Si passa quindi alla lettura del nuovo 
statuto come voluto della presente legge, 
e ne danno spiegazioni il sig. Sigon e 
l'istruttore dei consorzi. 

Lo statuto viene completamente ap- 
provato dall'assemblea. Per le spese ne- 
cessarie all’adunanza degli attinenti, la 
deputazione propone la fassa personale 
di ciascun attinente di centesimi 4 la 
settimana che secondo accordo con Ja 
direzione del consorzio verrebbe incas- 
sata per trattenuta da parte dei. princi- 
pali sulla mercede, assieme al contri. 
buto per la Gassa ammalati. Il sig. de 
Guarrini vorrebbe che si dicesse «perle 
casse ammalati» poichè vi sono degli 
attinenti che sono inscritti ad altre casse 
equiparate e non alla Cassa distrettuale 
per ammalati. Venuti afferma che di que- 
sti attinenti ve ne sono forse una qua- 
rantina, e per questi i principali potreb- 
bero fare la trattenuta e consegnare il 
denaro direttamente alla Deputazione 
degli attinenti. In questo senso l’assem- 
blea approva. 

Per un ufficio di collocamento consor- 
ziale, gli attinenti avevano presentato a 
suo tempo un progetto, che dall’autorità 
industriale non fu trovato corrisponden- 
te alla legge. I consortisti quindi si a- 
stennero di pronunciarsi, lasciando al 
congresso odierno degli attinenti a deci- 
dere per altro regolare progetto. {Meglio 
di ogni altra cosa, dice il sig. Venuti, 
sarebbe nominare un comitato che possa 
formulare ‘un progetto corrispondente 
d'accordo con la direzicne del'consorzia, 
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Il dott. Blodig, osserva che il congresso, 
volendolo, potrebbe anche accordare ai 
propri delegati pieni poteri, senza dover 
essi attinenti poi nuovamente adunarsi 
per decidere, Sigon è contrario a ciò 
perchè, dice, si troverebbero sempre i 
malcontenti. L'assemblea non accorda 
quindi pieni poteri ai propri delegati che 
vengono eletti per acclamazione nelle 
persone degli attinenti Luigi Godina, 
Eugenio Sigon, Angelo Fabris, Italo Ci- 
vidino ed Antonio Vecchiet, elezione che 
riesce un po’ stentata, alcuni dei pre- 
senti non volendo, anche quando offi- 
ciati, aderire alla nomina, e fra questi 
anche il capo degli attinenti, il quale 
non accetta di far parte del comitato, 
dicendo: Me basta Ie calunie, no ghe ne 
voio altre. 

Con ciò, alle «eventuali» nessuno pren- 
dendo la parola, il sig. Venuti alle 11.30 
chiara sciolto il congresso. a 

Associazione Ginnastica, Oggi, dalle 5 
alle 7 pom. si terrà la terza lezione di 
danza per allievi e allieve (Sezione in- 
feriore). Avranno accesso alla sala sol 
tanto gli allievi e Te-allieve muniti del- 
In apposita tessera di riconoscimento. 
(Color rosso). 

Per il paese della sventura. Le esi- 
genze del riposo domenicale ci obbliga- 
no a rimettere al numero di domani la 
pubblicazione delle ulteriori elargizioni 
per le vittime delle catastrofi di Sicilia 
e della Calabria. 

Società di Minerva. Questa sera, l'il- 
lustre prof. Devoto, ordinario negli isti- 
tutti chniei di perfezionamento di Mi- 
lano, terrà nella sala della Minerva la 
annunciata sua conferenza sul «medico 
nel sec. XIX». Sarà così data occasione 
a un pubblico più largo di ammirare 
l'oratore già tanto apprezzato dai nostri 
medici per le lezioni temute alla Cassa 
distrettuale per ammalati. 

I cèstrnttori edili di Trieste regalano 
5 vagoni di calce pei paesi danneggiati. 
Per iniziativa dei signori ing.de Guar 
rini ed arch. Zaninovich della presidenza 
del Consorzio fra costruttori edili e ‘con 
sottoscrizione fra i consortisti stessi, fu 
deliberato d’inviare cinque vagoni di 
calce viva delle fornaci di Ronchi ‘e di 
Merna. In seguito a pratiche dell ing. de 
Guarrini, il Consolato generale d'Italia 
provvide acchè questi vagoni potessero 
partire direttamente, franchi da ogni 
spesa, da Udine in poi. Ivagoni partono 
da qui stamane lunedì, diretti a Mes- 
sina. 

Nomine. Il Tribunale d'appello di Trie- 
ste ha mominato ufficiale ‘superiore di 
cancelleria ad personam l'ufficiale di cane 
celleria sig. Ignazio Doliac presso il Giu- 
dizio distrettuale di Cormons e uffic 
di cancelleria ad personam i cancellieri 
sigri Francesco Giuseppe Sever di Vo- 
losca, Antonio Ruzzier di Circhina, Mat- 
teo Bottizer di Montona, Raffaele Gru- 
den di Castelnuovo, Mirco Stipanovic di 


Pola, Giovanni Tausani di Gradisca, Giu-| 


seppe Gianelli di Capodistria, Antonio Sal- 
silli di Parenzo, Antonio Linardic di Ve- 
glia, Giuseppe Egartner di Trieste e Giu- 
seppe. Wlasak di Gorizia. 

Società zoofila. La Direzione della So- 
cietà zeofila ci comunica di avere nella 
sua seduta del 29 decembre u. s. asse- 
gnato all’ispettore dip. s. sig. Giovanni 
Sornig un importo «li denaro e diploma 
e împorti di denaro e 
comio alle guardie di p. s. a cavallo 
Luca Modec e Giovanni Croce e alla 
guardia municipale» Albino Mazzuchini, 
per le loro zelanti prestazioni nel pre- 
yenire maltrattamenti di animali. 

Società scacchistica triestina. L'altra 
sera la Società -scacchistica triestina 
tenne il suo congresso annaale con l’in- 
tervento di buon numero di soci. Il pre- 
sidente avv. Martinolich riassunse l’atti- 
vità sociale nell'ultimo periodo, partico- 
larmente notevole perchè coll’assicuare 
ai soci un conveniente locale chiuso di 
riunione al caffè Nuova Yerk, la. So- 
cietà fu potuta riorganizzare e risorse a 
nuova vita. Ne è prova il numero dei 
soci (quasi un centinaio), la. frequenta- 
zione dei locali soiali, la rubrica scac- 
chistica. settimanale cortesemente as- 
sunta dal «Piccolo della Sera? e il pro- 
getto di un torneo sociale da organiz- 
zarsi prossimamente. 

Le condizioni finanziarie risultano pu- 
re floride e dall’esposizione del presi- 
dente risultò chiuso il 1908 con un ci- 
vanzo, mentre il presuntivo 1909 ne pre- 
vede uno maggiore, 

Cresciuta l'attività sociale, si rese ne- 
cessario un aumento del numero ‘dei 
membri della Direzione che, con analogo 
cambiamento di statuto votato ‘ad una- 
nimità, fu portato da 5 a 7. La nuova 
Direzione risultò .composta dei signori: 
avv. Martinolich presidente, Bezeg vice- 
presidente, ing. Coretti segretario, e si- 
gnori M. Gladig, F. Zolai, Giorgio Je- 
gher e A. Trauner, direttori. 

Fa quindi discusso il piano della fu- 
tura attività della Società specialmente 
riguardo alla organizzazione del pros- 
simo torneo ed in chiusa fu deliberato 
che la Società devolva un contributo di 
cor. 100 a favore dei fratelli sventuratì 
di Sicilia e Calabria. 

Adunanze sociali. Il Club sportivo «Li- 
berlas» è convocato per stasera alle 9. 
Si farà, fra altro, la distribuzione delle 
medaglie e dei diplomi delle marcie.del 
13, 20 e 26 dicembre. L’adunanza si ter- 
rà nella sede sociale, trattoria all’«Ab- 
bondanza». 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Be- 
nedetto Randegger dal sig. I. Nadel cor. 
20. a favore della Guardia medica. 

Per onorare la memoria del sig. Gri- 
stoforo Scuglievich, dai signori fratelli 
Megari cor. 40 a favore degli Amici del- 
l'Infanzia; dai sigi Carlo ed Eleonora 
Cambiagio cor. 50, dai sigi Cernogorce- 
vich-Ucropina Cor. 30, dai sig. Riccardo 
Leipziger e Mario Sbriscia cor. 50, a 
favore. dei poveri della Comunità Serbo- 
Orientale. 

— Per onorare la memoria del collega 
sig. Cristoforo Seuglievich, i direttori della 
Beneficenza pubblica, elargirono alla Pia 
Casa dei Poveri cor. 100, .e il sig. Rodolfo 
Allodi cor.,50. 

— Il signor Lazzaro Anîcich per onorare 
la memoria del signor Cristoforo Scuglie- 
vlch, elargì cor. 200, alla Comunità Serbo- 


, orientale per poveri correligionari, 


= Al fondo di ricreazione per degenti al 


- Manicomio civico furono Ciazglie corone 30 


da un signore anonimo, nel 
d'un triste anniversario. 


Il cuore dei lettori, A favore della po- 


la ricorrenza 


. Vera nonna e dei suoi nipotini orfani 


contemporaneamente ad essi comparve 
una guardia e allora fuggirono. Al fun- 
zionario,. però, riuscì di agguantire il 
ladro. Questi fu riconosciuto alla Poli- 
zia per Giovanni Stesca, di 44 anni, 
bracciante, da Trieste, abitante al se- 
condo alloggio popolare. Egli non volle 
palesare il nome dei suoi complici. 

I ladri in una bottega di commesti- 
bili. Una guardia della sezione di p. s. 
della via dei Rettori che l’altra sera 
verso le 11.30 pattugliava perla via della 
Fornace, trovò aperta la porta del nego- 
zio di commestibili appartenente alla si- 
Enora Giovanna Stradiot. Il funzionario 


ci pervennero: dalla baronessa Rittmeyer 
cor. 20, dalle sigre Gisella Costantini, 
Giuseppina Trampus e G. D. cor. 4, dal 
sig. Giovanni Santini, per onorare la 
memoria della sigra Giovanna Schwarz 
cor.(2. 

* L'elargizione di Gisella Mislei, Cor- 
bato, Iogan e Vlach era di cor. 4.20 e 
non cor. 20 come erroneamente fu pub- 
blicato ieri. 

Sull interruzione del movimento della 
elettzovia Trieste-Opicina. Alle 2 pom. di 
ler l'altro, il movimento dei treni della 
elettrovia Trieste-Opicina fu improvvisa- 
mente sospeso, La sospensione fu dovuta 
ad un difetto dell’isolatore della corrente | attese il passaggio di un collega e inca- 
trifasica ad alta tensione, che è collo-|ricò quest’ultimo di recarsi a_ chiamare 
calo sul punto in cui la conduttura da|la proprietaria dell’esercizio. La signora 
sotterranea diviene aerea. Eseguita Jaicomparve circa un'ora dopo e constatò 
necessaria riparazione, ier mattina alle!che 1 ladri la avevano derubata di 25 
11, il movimento sulla linea furiattivato. {chilogrammi di formaggio del valore di 

Orfanotrofio S. Giuseppe. La Direzione!80 corone; di 10 chilogrammi di' ciocco- 
dell'orfanotrofio S. Giuseppe ci interessa lata del valore di 24 corone nonchè di 
di ringraziare i generosi benefattori che due corone in spezzati che si trovavano 
durante il corso dell’anno e nell’occa-!nel cassetto del banco, 1 ladri avevano 
sione dell'albero di Natale. si ricordaro-| aperto la porta con chiavi adulterine. 
no delle più che cento fanciulle - quasi}  Derubato all’osteria. Rodolfo Cosel, di, 
tutte triestine - ritoverate nel povero 28 anni, macchinista a bordo del piro- 
OrfanotrofioS. Giuseppe, assistendolo mo-{scafo «Sirio», attualmente ormeggiato a 
ralmente, od offrendo doni in denaro od. S. Andrea, denunciò ieri notte verso il 
altro, [tocco alla sezione di. p. s. della via 

Parecchie orfanelle sono in grado di dei Rettori che un momento prima, men- 
eseguire qualsiasi lavoro di cucito o di tre si trovava con alcuni amici in un'o- 
ticamo, per cui l’Orfanotrofio si racco- steria della via di Riborgo, era stato 
manda caldamente di venirgli incontro derubato del portamonete contenente 35 
anche con questo mezzo lucroso e ono- corone, Ladro ignoto, 
revole e di non indifferente utilità peri Una guardia colpita con un pugno. 
la vita avvenire delle fanciulle, L'altra sera verso le 12, una guardia 

Malattie contagìose. Dal bollettino set- arrestò in via Vincenzo Bellini l'operaio 
timanale sul movimento, delle. malattie Vincenzo Seguso, di 130. anni, abitante 
contagiose sì rileva che dal 2 al 9 corr. in via del Volto N. 6, il quale, ubriaco 
vennero denunciali 18 casi di scarlatti- slatto, schiamazzava in modo da turba- 
na, 5 di difterite e croup, 3 di varicel- la quiete notturna. Alla. polizia mentre 
la, 3 di febbre tifoidea e 1 dì pertosse l'impiegato lo assumeva a verbale, ìl 

Morirono 2 di scarlattina e 1 di dif. Seguso si avventò sulla guardia e lo 
terite e croup. ‘colpì con un pugno all'occhio sinistro. 
| Rissa all’osteria. Ieri. mattina si pre- 
sentò alla Guardia Medica, il calzolaio 
Domenico Cucit, di 28 anni, abitante in 
via dei ‘Gapitelli N. 15, per la medica- 
zione di una contusione alla spalla de- 
Stra. Raccontò che in ‘un’osteria era 
stato ‘colpito in rissa con un colpo di 
sedia. ; 

La trascuranza della cuoca. Maria 
Lampe, di 83 anni, cuoca all’Hotel De- 
lorme, si ferì giorni sono con un col- 


Un colpo di rivoltella! - Un fatto che 
poteva avere serie conseguenze. Ieri nel 
pomeriggio, durante il viaggio da Capo- 
Uistria a Trieste, a bordo del piroscafo 
«Santorio» accadde vin fatto gravissimo 
e se oggi la cronaca non registra una 
disgrazia, lo si deve al caso. Ecco l’ac- 
caduto: Quando il piroscafo si trovava 
‘a circa metà del suo viaggio, uno dei 
passeggieri, (che poi si seppe ‘essere 
l'impiegato Giuseppe @. di 28 anni), 
trovò alterco col distributtore dèi bi- 
glietti. Quest'ultimo, vedendo che il pas- 
seggero era alquanto. preso dal vino, 
cercò di prenderlo con le buone tentan- 
do di calmare la sua ingiustificata irri- 
| tazione, ma invece ottenne l’effetto con- Gadute. Per lesioni riportate ‘in se- 
{trario: il signor C. si diede a gridare guito a caduta ricorsero ieri all’«Igea» : 
|come un ossesso: e, infine, estrasse la Angelo Degan, di 7 anni, dimorante in 
| rivoltella. Per buona sorte, il distribu- via di Crosada N. 10, con ferita lacero 


attese di recarsi dal medico sino a ieri,| 
in cui, provando acuti dolori alla parte 
lesa ricorse all’«Igea» dove il sanitario. 
d’ispezione giudicò che doveva trattarsi 
della lesione di un tendine, 


tore se ne accorse; afferrò il violento icontusa sopra l'occhio sinistro; Alberto 
‘per il braccio e lo costrinse a tenere Castellani, di 46 anni, dimorante in via 
|l’atma con la canna rovesciata all’in- della Madonnina N. 50, con una ferita 
giù, poi tentò di strappargliela di mano di taglio alla testa; Ugo Legnanovich, 
ima in quella il forsennato lasciò parti- di 5 anni, dimorante in via di Donota 
re il colpo. La detonazione fu seguita N. 19, con ferita di taglio sotto l'occhio 
da un'esclamazione di dolore: il proiet- sinistro; Giovanni Vissich, di 43 ‘anni, 
tile nveva colpito al piede un altro pas- con contusione al petto. 
seggero, îl signor Carlo Depangher, da ‘*Tersera. veniva portata alla Guardia 
Capodistria, farmacista a Trieste. Gli miedica la bambina di 8 ‘anni Gabriela 
addelti di bordo si avventarono allora Sellan, abitante a Roiano N. 493, la 


lettere di. en-| 


|sul signor G. e lo disarmarono; poi due quale, cadendo, si era îratturato il radio 
‘d’essi furono incaricati di sorvegliarlo destre. Ebbe le cure necessarie, 
durante il resto del viaggio. Il fatto fe- Solta una ruota. leri nel pomeriggio 
ce enorme impressione a bordo, special- la fanciulletta di 8 ‘anni, Anna Masanti, 
mente nelle signore, abitante in via del Sapone N. 5, fu at- 
Quando il piroscafo giunse a Trieste, terrata da una vettura e andò col piede 
il signor C. fu consegnato alle guardie sotto una ruota in modo da riportare al- 
e il ferito fu accompagnato all'ospedale cune escoriazioni e una distorsione al 
dove gli prestarono le cure del caso. Il calcagno sinistro.  Ricorse alla Stazione 
colpevole fu condotto alla polizia dove, Centrale di soccorso. 
smaltita un po' la sbornia, deplorò sin- Durante il lavoro. Tersera il'braccian: 
ceramente. l'accaduto e disse .di aver te Giorgio Bertoni, di 45 anni, abitante 
fatto scattare il grilletto in un momento in via del Molino a vento N. 36, si pre- 
di incoscienza. Dopo averlo assunto a sentò alla Guardia medica perchè men- 
verbale, il commissario lo fece accom- tre egli scaricava delle merci, un collo 
pagnare alla sua abitazione, di otto quintali gli era caduto sul polso 
Ganti, eccessi e pubblica violenza. sinistro in modo da cagionargli una frat- 
Sebbene non fossero che le 4.30 del po- tura al radio. Il dottore d'ispezione gli 
meriggio, erano ubriachi sfatti e canta- prestò le cure opportune ie lo inviò poi 
vano e schiamazzavano in modo da far all'’ambulatorio delle Casse distrettuali. 
fermare intorno ad essi una moltitudine . Fra i battenti. Iersera alle :9 si pre- 
di gente. Quando i due amiconi giunse- sentò alla. Guardia. medica. il portiere | 
ro inviadiCresada, furono avvicinati da Mariano Miotli, di 60 anni, abitante al 
una guardia municipale la quale li am- Passeggio di :S. Andrea N. 10 con una 
monì a far silenzio; poi, siccome essi fratlura complicata all'indice destro, Si 
non le diedero ascolto, li invitò a se- era impigliata la mano fra due battenti 
guirla alla vicina sezione di p. s. Ma il di una porla. Dopo le primecure fu con- 
funzionario aveva appena pronunciato Sigliato di recarsi all'Ospedale. 
la sacramentali parole «in nome della Una sbornia pigliata in viaggio. Ieri 
legge vi arresto», quando intervenne un alle 2.20 pom. il. piroscafo «Istria» da 
terzo individuo. Pola arrivava a Trieste. Sbarcati tutti i 
— Lei no la ga gnente de far con passeggeri, il icapitano avverti i piloti 
quer che canta, se no la conossi el che a bordo c’era un uomo ‘che aveva 
servizio, ghe lo insegnerò mi... preso una potente ‘sbornia per viaggio, 
— Leila vadi via. {e non dava segno di vita. Avvertita la 
— Prima la moli i arestai e po an- Guardia medica, si recò sul luogo il dot- 
darò.,. tore d'ispezione, il quale, vedendo che 
Detto ciò, I’ uitimo venuto tentò di neanche le inalazioni d'ammoniaca riu- 
strappare dalle mani dalla guardia i due scivano a svegliarlo, lo condusse all’o- 
eccedenti e ‘allora il funzionario dichia- Spedale ove lo si accolse nelle sale 
rò in arresto lui pure. d'osservazione. E’ «certo Antonio B, di 
Uno dei due primi, perduta con ciò 54 anni giornaliero. ; 
ogni speranza di salvataggio, si diede a Alcoolismo. Il bracciante Pietro 0. di 
dimenarsi e infine addentò la guardia 23 anni, abitante in via Andrea Rapicio 
al pollice sinistro. \iersera si prese in corpo una potentissi- 
In quella comparve una seconda guar- ma sbornia, che lo fece cadere lungo 
dia municipale e riuscirono quindi, as- disteso a terra. Egli ne riportò escoria- 
sieme, a domare i tre violenti. {zioni ‘e contusioni al naso. Altuni pas- 
Alla polizia i due primi ‘arrestati si santi, lo accompagnarono alla Guardia 
qualificarono per Francesco Covac, di20 medica. 
anni, bracciante, da Fiume, abitante in! Per mano altrui. Carlo Rigelto, di 37 
via della Punta del Forno N. 5, e Gio. anni, bracciante, abitante in via dell'o 


sovrano la cui autorità. è 


tello al dorso della mano sinistra, ma ED 


vanni Vidotti, di 26 anni, bracciante, da mo N. 7, ricorse iersera alla. Stazione 
Venezia, abitante allo stesso indirizzo, Centrale di soccorso, con una ferita al 
La prima guardia dichiarò che ad ad-|labbro superiore. Raccontò d’essere stato 
dentarlo era stato il Covac. colpito con un pugno da un uomo a lui 
Golui, poi, che si era opposto al Joro | sconosciuto. 
arresto, si qualificò per Giovanni Depol,j, Si.presentarono ieri ‘alla Stazione del- 
di 19 anni, bracciaute, abitante in via]l'«Igea»: Nicolò Gues, di 31 anni, dimo-| 
di Grosads N. 16. L’impiegato li assunse rante in via delle Mura N, 10, con una 
a verbale e poi rimise in libertà il Vi. ferita lacera sopra l’occhio destro; Fran- 
dotti e il Depol e fece condurre il Covae | cesco Gradich, di 23 anni, dimorante in 
agli arresti inquisizionali. in Androna della Corte N. 5, con ferita 
Un venditore girovago assalito da unjdi punta alla fronte. Entrambi dissero 
ladro. Iersera, verso le 8, il venditore] che ‘erano stati feriti in rissa da indi 
girovago Giovanni Calerich, dalla Dal-]vidui a loro sconosciuti. 
mazia, mentre stava per entrare in una Anche ell’«Igea» ricorsero ieri: Huge- 
osteria di via Punta del forno, fu assa-jnio Hirsch, di 20 ammi, per ferita di ta- 
lito da un individuo sui 45 anni, ve-|glio alla mano sinistra, e Giovanni Vis- 
Stito all'artigiana, il quale tentò di strap-| sich, di 43 anni, per ferita di taglio al- 
pargli la cassetta contenente tutta la|l’indice destro. 
sua mercanzia del valore di 40 corone; Lesioni accidentali. Ricorsero alla Guar- 
ma non vi riuscì, e allora affondò leldia Medica Giovanna Seccadenari, d’an- 
mani nella cassetta stessa e s'impos-{ni 26, abitante in via del Rivo N. 4, 
sessò di aleuni oggetti del valore di 7{per una ferita di taglio alla mano sini- 
corone, stra; Giovanni Scarpa, di 40 anni, brac- 
In quella comparvero tre altri individui, |ciante, abitante in via della Madonnina| 
complici dell’ardito mariuolo, i quali ten-N. 26, per una ferita di taglio alla mano| 
tarono. di completare l'operazione, malsinistra. 


Paolo Ljubicich di Zara fu nominato con-| 


Stampai 
dallo “Biabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”, 


Plenilunio — Leva il sole aile ore 7.45 —Tramonta alle ore 4.41 — Oggi: S. Isinio. — Domani: S. Ernests. “i 
—_——————€6r_= im ONE IERI O. Gino, — Domani: 5. Ernesto, nina, 


Notizio meteorologiche. Ieri ‘tempera- 
tura ore 7 ant. 3. - ore 2 pom. 45. 
Altezza batromerica ore 12 mer. 754.5. 

Ogni giorno una. Le curiosità del pic- 
colo Bussolotti, 

— Papà, che cosa è un autocrate? 

— Un autocrate, 
illimitata, la 
cui parola è legge e a cui tutti devono 
obbedire, . 

— Allora la mamma è autocrate 91. 

— Purtroppo, figlio mio, 


e een] 


TEATRI. 


Verili. Iersera si dovette sospendere la 
rappresentazione dell'opera «Loreley» di 
A. Catalani, causa una indisposizione 
sopravvenuta al tenore cav. Palet. 

Politeama Rossetti. Con due rappre- 
sentazioni di «Racconti di Hoffmann» da- 
li davanti a numérosissitmo pubblico la 
compagnia Angelini ha chiuso ieri la 
breve,poco fortunata stagione. 

Fenice. Pubblico numeroso accorse ieri 
ad chirambe le rappresentazioni. Molto 
applauditi nella replica della «Tosca» la 


KRANGRAZIAMENTO, 


La sottoscritta profondamente com- 


mossa ringrazia dal profondo del cuore 
Ninetto mio, è un/tutte 


quelle cortesi persone che in 
varî modi vollero onorare la memoria 
del suo amato 


PIETRO. 


FAMIGLIA GARLATTI. 


SS 


VLADIMIBO PORENTA 


spirava questa notte dopo lunghe sofferenze 
confortato dalla fede e dai suoi cari nella 
fiorente età d’anni 13. 


I genitori Martino e Maria, ì fratelli 


Augusto, Rodolfo e le sorelline Maria 
e Amna, la nonna Giulia Crasich pro- 


siga Dora Baldanello e il sig. Pezzinga. ‘fondamente addolorati partecipano anche a 
Nella recita serale venne eseguila la/nome degli altri congiunti talé irreparabile 


vecchia commedia del De Blasio: «Pri 
ma el sindaco e po el piovan», che fu 
recitata con vivezza ed affiatamento pro- 
vocando applausi e chiamate al prosce- 
nio dopo ogni atto. Sì distinsero special- 
mente le sig.e Dora Baldanello e Ame- 
lia Borisi, gli attori Bratti, Borisi, Pez- 
zinga ecc. 

Questa sera ‘avremo la rappresenta- 
zione di beneficenza «Pro Sicilia e Ga- 
labria» con un programma molto inte- 
ressante ed attraente. Si reciterà il ca- 
polavoro goldoniano «Il ventaglio» pre- 
ceduto da «La figlia di Jefte» di Felice 
Cavallotti. Il pubblico, visto il benefico 
scopo, non mancherà di affollare il 
teatro. 

Eden. Oggi si darà la serata .a bene- 


e prematura perdita agli amici e conoscenti. 


Il trasporto delle care spoglie seguirà Lu- 


medi 11 corrente alle. ore 2 pom. movendo 
il convoglio funebre dalla casa N. 2 di via 


del Pilone. 
TRIESTE, 10 Gennaio 1909. 


Il presente annunzio serve quale partezipazione 


diretta. 


Primaria impresa Zimolo, Corso 43. 


Pierina Predonzani 


da Pirano 


ea stamane nel':civico ospitale dopo lun- 
& 


e sofferenze munita dei conforti religiosi. 
I parenti, unitamente agli altri congiunti, 


zio dei danneggiati dì Calabria e Sicilia, me danno la triste partecipazione agli amici 


Verrà eseguito l’intero programma di 
gennaio che sino ad ora incontrò pieno 
Successo. 


Speltaceli 


VERDI. Spettacolo d’opera. - Riposo, 
FENICE. Compagnia drammatica Baldanel- 
lo. - Ore 8 - ;Il vetitaglio“, in 3 atti di C; 
Goldoni, ,La figlia di Jefte“ in 2 atti di 
F, Cavallotti. Serata pro Calabria e Sicilia. 
È Spettacolo di varietà, pro Calabria e 
Sicilia, - Ore 8.30, 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Quattordici navigli in rada in attesa di 
posto per le scarico. 
Fra i molti piroscafi arrivati ieri nes- 
suno, all'infuori del piroscafo Iloydiano 
«Tebe», potè andare in ormeggio. Tutti, 
un po’ a causa della bora e più special- 
mente in causa della mancanza di spa- 
zio alle rive e ai moli del Punto franco, 
dovettero rimanere ancorati in rada. Ieri 
nel pomeriggio questa aveva accolta una 
numerosa squadra di navi. Vi erano in- 
fatti dodici piroscafi e due velieri; ciò 
che da parecchio tempo non si era più 


verificato. Li 


‘Piroscafi del Lloyd a Costantinopoli. 

Dal 6 al 9 corr., arrivarono nel porto di 
Costantinopoli i seguenti piroscafi lloy- 
dianì: «Carinthia» il 6 da Trieste scali 
della linea greco-orientale, «Bruenn» 1°8 
da Trieste è scali con quattro giorni di 


Indirìzzo Piccolo, 


le ‘conoscenti. 


Il trasporto della cara salma seguirà di- 
rettamente al Camposanto. 
TRIESTE li 10 Gennaio 1909, 


L'amministrazionè del giornale sì riserva di modifi 
care il testo degli avvisi collettivi per renderne più evi 
dente lo seopo e li pubblica, secondo î propri criteri, 


mela rubrica corrispondente; non assume ulenna respon- 


sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; si 
riserva infine il diritto di nom pubblicare qualsiasi in- 


serzione, anche dopo ateolta agli sportelli, senza indi 


care i motivi del rifiuto; în questo caso l'importo, pa- 


gato vieno restituito. 


Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “In. 


Mirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni *, 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto, Chi desidera ser 


Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 


virsì del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempre il 


mumero dell'avviso del quale. si yuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 


ONNA robusta e sana dai 25 ai 30 anni 
cercasi per famiglia tedesca anche per 
Tuori di Trieste. Indispensabile sappia la 
lingua tedesca. Offerte al Piccolo con esatto 
indirizzo sub yFamiglia tedesca”. BIL6 
NAMERIERA dina per accompagnare si- 
gnora soggiorno fuori Trieste cercasi. 
SuOB_ 
©ONNA di servizio cercasi. Rivolgersi via 


Foscolo N. 37 II. 5123 B. 
I) TICA con buoni attestati cercasi. 
Acque 5_I porta 7. 5138 B 
Î AGAZZETTA friulana o tedesca cercasi 
prontamente. Indirizzo al Piccolo. 
5075 B 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


enza 


È 20: ‘i ti f i sJolanda" Piccolo. 4878 G 
ritardo, «Stiria» il 9 da Odessa, «Gali- cre piselli Liceo fugazza. 0: 


zia» il 9 da Trieste e la Tessaglia. Per 
oggi lunedì 11, è atteso il «Bar. Beck» 
da Trieste in linea celere. 

— Ne partirono: «Bruenn» il 9 per Trie- 
ste in linea celere, «Galizia» proseguì il 
9 per Odessa; «Carinthia» partirà oggi 
11 per gli scali della linea greco-orien- 
tale e Trieste, «Stiria» partirà pure oggi 
per la Tessaglia e Triest 


al lutto pro Calabria e Sicilia. 


Parenzo 9. —. Certo la più bella 
manifestazione avutasi in questi giorni 
di dolore a Parenzo, ove pursiraccolsero 
fra i soli cittadini circa 4000 corone, si 
fu la sottoscrizione aperlasi fra gli agri- 
coltori. Sono quasi duecento capi di fa- 
miglia e molte donne che, ben volen- 
tieri offrirono il loro, se anche mode- 
sto, contributo. Per la nobile manifesta- 
zione, va data lode al Comitato degli 
agricoltori ed alla Direzione di questa 
Unione agricola parentina con a capo il 
bravo signor Giuseppe Menpaziol fu Pie- 
tro. L'importo raccolto fin .cor. 111.58, 
a spedito al «Piccolo» (v. numero di 
ieri). 

‘* Dietro invito del podestà on. Angelo 
Danelon, domani ‘alle 5 pom. nella 
sala comunale, avrà luogo una riunione 
del comitato pro Calabria e Sicilia per 
prendere gli accordi su di una festa di 
beneficenza che verrà data nel più bre- 
ve tempo possibile. Il Comitato vorrebbe 
fare cosa del tutto nuova come, ‘ad es. 
una fiera di beneficenza da tenersi per 
una giornata intera nel teatro Comu- 
nale, ed alla sera, eventualmente, un 
ballo. 


Gruppo della Lega di Cherso, 


Cherso 9. I sovi del nostro Gruppo 
della Lega Nazionale sono convocati al- 
l’annuale congresso generale per dome- 
nica 17 corr. alle 2 pom.in un'aula del- 
l'edificio scolastico per udire, fra altro, 
il rapporto della direzione, approvare ili 
resoconto e nominare la direzione dell 
gruppo. 1 benefici che la Lega diffonde! 
&a Cherso, assicurano largo intervento di] 
soci. all'adunanza. 

Nomine in Dalmazia. 

Al consigliere superiore di finanza a. 
Spalato, Riccardo nobile de "Tacconi, fu; 
conferito il .titolo e ‘carattere di consi- 
gliere aulico. Il consigliere di finanza 


sigliere superiore. 
È Incasiro. 
Tu sei padrone di trovar che ‘è assai 
A buon mereato; per core; io ti dico, 
Mio caro amico, 
Io che tanti quartieri ho visitati 
Sono tutti bellissimi, ma Zati. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
SALUTO - SALTO, . 
Er _——P—r— 
I SELE se SELE Li sin causa lo 
jenze 0 Sì IT Î 
Ton tipografia mara 3, nea 


Redattoro responsabile «Giulio Vesari. - Trieste. 


LA PARTECIPAZIONE DI PARENZO !S 


13 48, angolo Rossetti, mezz. p. 2. 


mesta, Indirizzo al Piccolo. 4765 G_ 
MPIEGATO tedesco, contabile, corrispon- 
dente, sapendo anche italiano, francese, 
inglese, cerca occupazione per il pomerig- 
gio. Offerte sotto ,'i'edesco 100° al N 


{1TARDINIERE con buoni attestati, ammo- 
gliato, senza figli, abile giardini, serre, 
impianti, scaldamenti interni, ortaglie, frut- 
teti è viti americane, offresi prontamente. 
Via del Rivo N. 11. 504200 
QARTA capace offresi giornata miti prete- 
se. Indirizzo Piccolo. 5127 Co 
ONNA capace bene cucinare ofiresi a 
giornata via Fontana 6, I. 5107 C 


POSTI DISPONIBILI. 


AVORANTI e garzoni fabbro carraio cer- 
ij cansi. Insinuarsi presso ditta, Raimondo 


Cimadori, Galileo 2. 0142 D 
\ABBRO calderaio cercasi. Officina mec- 


anica Lantschner Via Economo N. 2. 
& 13520 D 


GONNE per accudire ad'un ragazzo cercasi 
Indi 0 Piccolo. 511 D 


EZZO lavorante calzolaio cercasi via Fe: 
lice Venezian 46. 5115 D 
NORRISPONDEN 


E tedesco, italiano pra- 
4 tico della piazza ‘cercasi. Offerte sotto 
sSpiriti” al Piccolo. 5116. D 
TOVANE forte trova pronto servizio qua- 
i le. facchino. Deposito RR 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 
[AMERA ammobiliata con due letti alli 
4 tasi con costo, ceniro, Indirizzo al Pic- 
colo. 5058 E, 


TANZA elegantemente ‘ammobiliata con 
due letti, stufa affittasi vicino Posta. 
Stazione. Indirizzo Piccolo. 5188 E 


STANZA vuota chiara aiflttasi a ‘signora| 
sola. Indirizzo -al Piccolo. 5124 E 


STANZA elegantemente ammobiliata af-| 
fittasi cor. 32 Corso 7. III, sinistra. 
S 5108_E 
\TANZA ammobiliata affittasi prontamen- 
te; esclusi womini. Rossetti 12, 1 piano. 
IR44 E 
Boschetto 
‘9225 Ei 


STANZA ammobiliata affittasi. 


ISTRUZIONE. 


lei pira 
(GGI 11 gennaio cominciano nello studi 

Cernè, via Caterina 4, lezioni combina: 

te di: Contabilità, tenitura libri, corrispon- 


denza commerciale, lingue italiana, tede- | 


sca, (lattilografia (scrivere ‘a macchinai 
»Underwood” con.dieci dita tutto compreso 
corone otto mensili due lezioni settimana-i 
mali, corone venti giornalmente lezioni, 

DIRI GLi 


7 istruzione danza Chiozza 7. Pietro Mo-| 
gno. 5009.G_i 
ATTILOGRAFIA, scrivere a macchina con 


Mii Lunedì e Giovedi ore| 
di 


d 


Caterina 4. 5120.G 


dieci dita impara chiunque în un mese.i| BI 
‘Onorario dodici corone. Siudio Cernè, via 


QREccHino con pendente biillante, smar- 
rito da via Bellosguardo a Teatro Verdi 


venerdì sera. Rinvenitore pregato portarlò 


Piccolo. avrà generosa mancia, 3056 R 
RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI EGG. 


QSANZA ammobiliata due Ieiti, costo. cem 
) casì presso famiglia tedesta; vicinanze 
Via Tigor. Offerte sub ,A. B.° Piccolo. 
1 4967.I 
AFPARTAMENTO ammobiliato, «R camere 
e cucina, cercasi prontamente. Offerte 
subito ,Carmen Miquel* fermo posta. 
99291 
OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 


PPARTAMENTO di tre stanze, stanzino; 
cucina, ‘appigionasi prontamente. Via 

Galleria 3: BUS L 
PPARTAMENTO di due stanze, camerino, 
A cucina, affittasi. Via Na 8915 L 
da frequen= 


OTTEGA due fori, su con n 
tatissima, quattro minuti distante dalla 
piazza Goldoni traversando la nuova Gal 
leria. via Donato Bramante 9, 8899 L 
PPARTAMENTO «due camere, camerino 
e cucina, affittasi prontamente. Da visi- 
tarsi dalle 3 alle 5. Indirizzo al Piccolo, 
a 4914 IL 
PPARTAMENTI splendidi, due camere; 
cucina da cor. 340 a 380; due camere, 
camerino e cucina cor, 400, acqua, gas per 
illuminazione, calefazione;, parchetti, mas: 
simo comfort, aifittansi. Via Pier Paolo 
Vergerio 758. 8001 L 
PPARTAMENTO bellissimo primo piano 
cun poggiuolo prontamente affittasi Bar- 
riera 16. 5109 
PPARTAMENTI piccoli affittansi, Andro- 
na Pancogole 4 dalle 10-11. Si L_ 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 


E di ferro con susta e materasso ven- 
| desi via. Marso Polo 4, porta 30, 5104 M 
ETTO bellissimo moderno completo nuo: 
vo. Altro letto matrimoniale nuovo, di- 
versi mobili suste materassi vendonsi. Me- 
dia 18 primo. siro M 
AGNO con atlva stufa: presso la ditta 
Raimondo Cimadori vendesi. Galileo 2. 
5113 M 
IRATTORIA ed osteria avviaie con decreto 
cedonsi a appaltansi, esclusi mediatori. 
Indirizzo Piccolo. 5118 M 
\APPUTTI, vestiti, pelliccie, stole, stivali 
J uomo, signora, vendonsi Scorzeria 1, 
Porta 14. 5182 M 
pron giovane forte cedesi gennaio, 
marzo senza compenso. Indirizzo al Pic- 
colo. 5117 _M 
DIANO buonissimo a coda vendesi, man: 
canza spazioj prezzo irrisorio. Torre 
Bianca 18, terzo. 9343 _M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI. 
VORONE 5000 a 00.000 disponibili per pri 
me e seconde intavolazioni sopra stabili 
in città. Hildwein, Donato Bramante 9, dalle. 
2 alle 3 pom, telefono 1935. 1601 N_' 
(Rosco 120.000 certausi per prima, ‘inte: 
volazione su ‘casa in città del valore di 
corone 196.000. Indirizzo Piccolo. 4602 N 
ATTERIA ‘avviatissima. vendesi. Acque- 
dotto 57. 9345 N 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI, 
NASA in città acquisto prontamente al 10% 
4 lordo, prezzo circa corone. 90.000. verso 
saldo prezzo cassa corone 10.000 oppure ca- 
sa vecchia pet demolire o innalzare. Indi-. 
Tizzo al Piccolo. 4603 O 
COMMERCIO E INDUSTRIA. 
UADRI, cornici, altri articoli, gran novi: 
tà, prezzi convenientissimi vendonsi; in- 
—Qorature, riparature, Beccherie 8. 9110 P 
ALBERTO Faber, via Tesa 22. Legna da 
fuoco, carbone fossile, antracite, fah- 
brica briquettes. Gonsegna a domicilio. 
Prezzi correnti a richiesta. Telefono 615. 
Recapito presso Angeli, via Bellini 11, 
2528. P. 
VVERTIMENTO ! Pasta vera Napoli, Sk 
cilia, garantita genuina: olio finissimo 
italiano puro oliva; formaggi siciliani; riso 
Bologna: salsa pomidoro siciliana; burro 
finissimo: Negozio specialità, Farneto 3. 


i 5103 P 
DIVERSI 


Meo 101. Io attendévo fino le 7, prego 
relevare lettera, 5105 R 
LA 


C. Dispiacentissimo di non poter intere 
ma le scriverò. Salutandola L. R. 


mi 5131R 
Uh scriva due righe sub nome via mia a- 
bitazione. 13581 R 
ROERO devo assolutamente parlare o scri- 

vere. Mi fanno male le allusioni conti- 
nue ed'immeritate. Non potevo saziarmi di 
guardarvi e siete il mio unico, costante 
pensiero Se mi è difficile trovare il modo 
di contenermi non ricompensatemi con sar- 
casmo. Ritirerò martedì, 5130 R__ 
\ENSALE capace trovare posto da cassiera, 

cercasi, buona. provvigione. Indirizzo al 
Piccolo. 4831 R 
PROFESSORE trentasettenne sposerebbe 

subìto maggiorenne, anche piccola dote 
Trattasi direttamente scrivendo .Arminio” 
Berlino. posta restante. Postamt 50 
9383 _R 


limitino ORFEO 
Piazza Piccola (dietro il Palazzo Municipale) 
Oggi e giorni susseguenti ; 


Il giueco del pallone in bicicletta 


MESSINA della oro 


catastrofe 
ee 
L'immane catastrofe 
di SICILIA e CHLABRIN 


La più fedele riproduzione del terrificante 
disastro che colpì così crudelmente quelle 
bellé terre, 

Ultimo quadro: 


Carletto ha mangiato came di cavallo. @snavantissimo 

————@—@—@—@—@—————«-< gg 

Premiata a Parigi nel [307:con la medaglia 
doro all'Esposizione int. d’igiena, 


venire, perchè ammalato, Quanto pri 


ICREMA GIAPPONESE PER IL SENO 


mes, Unico ed efficace rimedio 
É raccomandato dai medici per rido» 
ti nare al busto le più belle forme, Uso 
soltanto esterno, garantito inno- 
cuo. Adatto per qualunque età a 
costituzione. Effetto sorpren- 
dente. Prezzo di un vasetto  com- 
H presa l'istruzionesul modo di usarlo. 
Cor. 7, vasetto di prova:Cor. 4. Spe», 
‘dizione con discrezione verso rivalsa,' 
Cawsolime WWei 3 


Vienma XVI, Ottakringerstrasse SI T 


(IOVANE tedesco cerca maestra italiana,| {gi 


che parli anche qualcosa tedesco. Offer-|| 
te sub i 


‘al Piccolo, 
5106 G 


+Maestra italiana“ 


\AGA M 


DIRO _G 
ni. Offerte ,Perfezione“ Piccolo. 4998 G 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 


T=--errTteTtTt t{ I 
PERRETTO pelo smarrito. Mancia portan-| i 


dolo Piazza Leonardo Vinci 4, portinaio. 


5uU9 Hi 

RECCHINO, pietra rossa con piccole per-|| 

Île, smarrito, Mancia cor. 10 portandolo) 
Via Zovenzoni N, 3, Ill, dest RO BTA 


MMARRITO portamoneje nei ‘pressi Barrie 


Ta. Opera pia chi porterà Piceplo. 
5 13522 N 


{ ally. Oggi ore è lezione ballo adul. i 
13 ti, Comitato Vittoria. | 
5 AE @bilr moaestro impartisce Aezio-| 
È 

i 


ì | ottimo rimedio 


Ì 


fed in gennaio in "n = 
‘zioni delle zie respiratorie, | 
Vendesi a for. da la bottiglia 
FARMACIA SERRAVALLO, TRIESTE | 


